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«C
ertamente a causa
delle scelte e delle
azioni improvvisa-
te del governo na-

zionale, anche per l’aeronautica
non tutto ha funzionato a dovere» e
«cosa ancora più grave, non ri-
usciamo come sistema paese ad
intercettare nella misura giusta i
fondi comunitari per la ricerca nel
settore dell’aerospazio». Ad affer-
marlo è stato Antonio Ferrara,
del coordinamento Ds Alenia Aero-
nautica-Napoli, candidato al Sena-
to per l’Unione, nell’incontro che, il
23 marzo, a Pomigliano d’Arco, i
Democratici di sinistra della Cam-
pania hanno organizzato come
momento di confronto sulle temati-
che del mondo dell’industria aero-
nautica con i rappresentanti delle
principali aziende del settore, con
le associazioni sindacali e degli in-
dustriali, con il mondo universitario
e delle piccole-medie imprese.

Nel contesto dell’intervento pubblico,
l’aerospazio è indicato come prioritario ha
proseguito Ferrara, osservando che in esso
«si propongono interventi di sostegno fisca-
le all’innovazione e al “venture capital”» e «si
afferma la volontà di sostenere la partecipa-
zione a progetti industriali europei e ai pro-
grammi che mobilitano l’innovazione indu-
striale». Sono, ha detto ancora l’esponente
Ds, «tutte indicazioni chiare di sviluppo stra-
tegico e delle alleanze alle quali però il nuo-
vo governo dovrà premettere una incisiva
politica di sostegno al business delle impre-
se che è assolutamente fondamentale per
sostenere la competizione internazionale in
questo settore dell’industria». A sua volta il
responsabile del settore aerospaziale della
direzione Ds, Giovanni Urbani, ponenedo
al centro la proposta dei Democratici di sini-
stra di considerare centrale e prioritaria l’in-
dustria e la ricerca aeronautica e spaziale,
ha sottolineato che «sia il programma de Ds
per il governo che il programma dell’Unio-
ne, esplicitano questo impegno strategico
sull’aerospazio come primo settore trainan-
te di una nuova politica industriale fondata

sulle alte tecnologie e dove vanno investite
risorse adeguate». Questa, ha concluso Ur-
bani, «è la risposta dei Ds allo sfascio pro-
vocato dal centro-destra anche in questo
campo che, tuttavia, ha tenuto grazie alle
grandi imprese, alle piccole e medie azien-
de e ai lavoratori».

NEL CORSO DELL’INCONTRO il rappre-
sentante dell’Unione industriale di Napoli,
Domenico Giustino, e i rappresentanti di
Alenia Aeronautica, Alessandro Franzoni,
e di Avio, Massimo Mazzola, nonché del-
le PMI campane, hanno ribadito le grandi
potenzialità di sviluppo presenti anche per
gli assets e le imprese operanti in Campa-
nia, possibilità che «il sistema delle imprese
coglierà se riuscirà a realizzare un sistema
produttivo altamente integrato e competiti-
vo e se si definirà il posizionamento della
Finmeccanica nello scenario delle alleanze
internazionali e quindi la partecipazione ai
nuovi programmi industriali», come rimar-
cato da quanto diramato dai Democratici di
sinistra di Napoli. Che hanno ribadito «la

possibilità che il settore dell’aeronautica
continui a crescere perché il momento che
attraversa nel mondo il mercato degli aero-
mobili è estremamente favorevole e la no-
stra industria nazionale ha nella Regione
Campania le capacità tecnologiche e le
competenze per partecipare alle più signifi-
cative iniziative industriali dei “primers”
mondiali». Ma, hanno proseguito i Ds cam-
pani, «condizione necessaria per le imprese
è quella che la loro azione sia supportata da
una determinata volontà di sostegno delle
istituzioni e dalla società politica». 

I Ds della Campania e il futuro governo

Per l’aerospazio si definiscano con chiarezza
obiettivi strategici e politica industriale
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